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Pochegocce 
di pioggia 
e la città 
si blocca 
• i l i groviglio ha (atto la sua 
comparsa prestissimo. Lamie­
re e smog incastrale ad arte 
ieri hanno paralizzato gran 
parte della città fin dalle pri­
me ore della manina. Compli­
ce la pioggia, e i lavori mon­
diali, la cittì non è uscita in­
denne dalla quotidiana provi 
di stress e gimkane. Gii alle 7 
di mattina la Nomemana, la 
Casilina, la Prenestina e la zo­
na Ostiense Marconi erano al 
collasso. Situazione di paralisi 
anche in via Trionfale, e via 
Pineta Sacchetti. In tilt tutta 
l'area intorno alla stazione 
Termini, piazzale dell'Univer­
sità, via del Policlinico e piaz­
za della Croce Rossa. Incolon­
nati, pietrificati nelle macchi­
ne, gli automobilisti non han­
no avuto scampo per due ore: 
dalle 9 alle 11 ogni mossa è 
slata impossibile. Problemi 
non minori per la zona cen­
trale di via Angelo Emo, via 
Baldo degli Ubaldi, vìa Boccea 
e via Aurelia dove, all'altezza 
dell'Hotel Ergife si è svolto un 
concorso pubblico per centi­
naia di posti. 

Tantissimi anche gli inci­
denti. Dalle 7 alle 12 ben 24 
tamponamenti, 11 dei quali 
concentrati nella zona Cassia, 
Trionfale, Nomentana. All'al­
lega di via Portuense un Inci­
dente tra un motorino ed una 
macchina ha bloccito il flusso 
di traffico; alle 8 invece, in via 
del Fiorentini, dopo un tam­
ponamento, un conducente 
ha aggredito l'altro dandosi 
noi alla fuga. Due ore di as­
semblea sindacale, dalle 7 al­
le 9, hanno tenuto Impegnati I 
vigili urbani del V gruppo. 

Asili nido 
Iti V manca 
il personale 
Si chiude? 
• 1 Alcuni nidi rischiano di 
chiudere. Altri, di vedersi limi­
tati i lumi. A causa della man­
canza di personale, in V circo­
scrizione I geniton dei piccoli 
minacciano azioni di protesta. 
Ih una lettera inviata al com­
missario straordinario Angelo 
Barbato e alle ripartizioni 
competenti, Angelo Zola, pre­
sidente della V, la presente 
che la situazione si la di gior-
nq In giorno più grave: •Ne­
cessitiamo di un intervento ur­
gente, la situazione è ormai 
insostenibile, la tensione può 
portare a giustificate manife­
stazioni di contestazione*. Nel 
documento, si chiede che 
vengano assicurate «almeno le 
26 supplenti che nell'anno 
scolastico 1988-89 hanno la­
vorato nella circoscrizione». 
Conclude Zola: >È chiaro che 
mi faccio interprete di uno 
slato di fatto preoccupante e 
che non ci sono giustificazioni 
di sorla ad una vostra even­
tuale passività». 
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Traffico e manifestazioni 
I sindacati e la prefettura 
firmeranno un protocollo 
che «libera» il centro storico 

Un unico percorso da piazza 
della Repubblica a San Giovanni 
Le condizioni dì Cgil, Cisl e Uil 
per il «sì» al progetto 

In corteo, ma in punta di piedi 
Ecco la ricetta antingoigo 
Cortei dimezzati, in sordina. La capitale non sarà 
più la piazza delle proteste d'Italia? Oggi o domani 
sarà siglato un aggiornamento del protocollo di in­
tesa che terrà le manifestazioni al largo dal centro 
storico. I sindacati l'hanno approntato insieme a 
prefetto e tecnici e hanno scelto piazza San Gio­
vanni per i cortei che rimarranno, e il concentra­
mento a Santi Apostoli per tutte le altre proteste. 

GRAZIA LEONARDI 

M Eccolo in arrivo il te 
deum per i cortei. Scompari­
ranno senz'altro dal centro 
della città, almeno quelli dei 
sindacati. E saranno pochi, 
pochissimi quelli che reste­
ranno, un amarcord che sfile­
rà da piazza clèlla Repubblica 
a San Giovanni. In un'unico 
percorso, sempre e per tutti lo 
stesso. Per gli altri, i più picco­
li, per le voci meno assordan­
ti, appunlamentu un piazza al­
la-spicciolata. E per i più pic­
coli ancora; i presidi davanti 
ai ministeri; al Parlamento. Il 
protocollo sulla nuova disci­
plina sta arrivando a passo di 
carica! òggi, armassimo do­
mani, sarà siglato dalle segre-
tene nazionali delle tre confe­
derazioni e sarà una regola 
per tutti, nazionale. La pnma 

bozza discussa ieri mattina in 
prefettura, nella commissione 
tecnica, cavalca, nero su bian­
co, un'unica filosofia: «evitare 
i cortei». Poi dispensa tra le ri­
ghe un pugno di rassicurazio­
ni: «I cortei non scompariran­
no; il diritto a manifestare non 
sì tocca; cento strade per dire; 
no», Oggi la futura scenografia 
delle proteste sarà trascritta in 
un testo, esaminata e, senz'a­
spettare troppo, firmata. L'ac­
cordo dice che i sindacati non 
sono rimasti insensibili all'ap­
pello del prefetto. Alessandro 
Voci s'è accorato per i disagi 
dei romani, asserragliati ogni 
giorno nelle strade, ha propo­
sto dunque di eliminare l'in­
ferno, ha trovato la soluzione 
al largo le manifestazioni che 
paralizzano per ore, ma al lar­

go solo loro. I sindacati hanno 
preso l'ondata di colpe è sulle. 
manifestazioni hanno lavora­
to, un colpo di cancellino e 
uno di fantasia. «Ma no, ma 
no, il diritto a manifestare non 
si tocca. Questo è solo un ag­
giornamento del precedente 
protocollo», rassicura Pierluigi 
Albini, segretario regionale 
Cgil, più che ancorato alla 
presenza dei lavoratori in 
piazza. «Ci arriveremo alla 
spicciolata, senza corteo, ma 
comunque sempre, quando 
occorre. E quando- serve, in 
corteo a San Giovanni». Poi 
spiega che non'hanno nasco­
sto la testa sotto la sabbia, 
sanno che Roma muore di 
trafficò, non per;causa loro, e 
per ciò andranno- compatti, 
sabato in Campidoglio, per 
strappare tutti i , congegni! 
posssibiti e allentare la morsa 
di lamiere. Fascia blu a tutta 
la prima circoscrizione, sfalsa­
mento degli orari per lavorato­
ri e studenti, almeno centomi­
la, divieto di carico e scarico 
merci dì giorno anche per i 
camioncini di piccoli, rifiuti 
raccòlti di notte! tanti più vigili 
urbani e taxipullman notturni 
uffici pubblici aperti anche il 
pomeriggio, e musei fino alla 
sera L'obiettivo è strappare 

l'impegno del Campidoglio fin 
dopo i Mondiali, non solo per 
Natale, intanto dice «Quello 
che sigleremo non sarà una 
regolamentazione delle mani­
festazioni, ma ci spingerà a 
trovare tante forme di presen­
za attiva dei lavoratori. Sfilere­
mo lungo i marciapiedi, cir­
conderemo la città con cate­
ne umane, l'attraverseremo 
con tram grilli parlanti di una 
lotta. Causeremo insomma il 
minor disagio possibile alla 
città". Eppure il protocollo sul­
la disciplina è una selva dì 
dubbi: è finita un'epoca? Il 
sindacato decide di metterli 
nel dimenticatoio? E chi dirà 
si o no al corteo? Claudio Mi-
nelli, segretario della Camera 
del1 Lavoro, fuga tutte le om­
bre: «Avremo pièna agibilità, il 
sindacato valuterà di volta in 
volta, non sarà una gabbia ri­
gida, I fatti nazionali, gli scio­
peri sul fisco, per i contratti in­
vaderanno ancora Roma. Ma 
intanto vogliamo piazze at­
trezzate, per le manifestazioni 
locali concentramento in un 
punto e trasmissione in maxi-
schermo per ogni dove». Pos­
sibilmente a piazza Santi Apo­
stoli, dice Minelli, sicuro che 
per il resto «San Giovanni dà 
meno disturbo» 

La De assicura: «Eleggeremo sindaco e giunta (di pentapartito) prima di Natale» 

Campidoglio, debutto il 12 dicembre 
Prima riunione del consiglio comunale il 12 dicem­
bre, sindaco e giunta prima di Natale. La convoca­
zione degli 80 consiglieri è stata decisa ieri dal 
commissario Barbato. L'ipotesi sulla formazione del 
nuovo governo capitolino è invece della De, che da 
oggi comincia gli incontri con gli ex alleati (e con I 
Verdi) con l'obiettivo di ricostituire il pentapartito. 
Ma il Pri sembra intenzionato a restare fuori. 

MITRO »TRAHBA-RAPIAtl 

Pietro Giubilo Enrico Garaci 

Mi È ufficiale pnma seduta 
fra tre settimane II commissa­
rio straordinario in Campido­
glio, Angelo Barbato, ha con­
vocato la pnma riunione del 
nuovo consiglio comunale per 
martedì 12 dicembre alle 18 
Ali ordine del giorno, una re­
lazione dello stesso Barbato, 
la convalida e l'insediamento 
degli eletti e, subito dopo, la 
prima votazione per l'elezione 
del sindaco Che - almeno 
nette intenzioni della De - do­
vrebbe avvenire in tempi rapi­
di 

•Contiamo di eleggere il 

sindaco e formare la giunta 
pnma di Natale», assicura il 
segretano della De romana, 
Pietro Giubilo Ma quale sin­
daco? Ufficialmente, la De, 
che ten ha nunito la direzione 
romana, lo rivendica per sé 
«Se ci fosse l'elezione diretta, 
avremmo già nsolto il proble­
ma, visto che Garaci è stato il 
candidato più votato Ma l'at­
tuale sistema elettorale - si af­
fretta ad aggiungere Giubilo -
implica la necessità di un for­
te accordo politico e program­
matico con gli altn partiti» Il 

che, in altre parole, non è al­
tro che la conferma della di­
sponibilità della, Democrazia 
cristiana a cedere la poltrona 
di sindaco al socialista Franco 
Carraio Nettamente contraria 
a questa ipotesi è la sinistra di 
Elio Mensurati, che sulla que­
stione del sindaco sembra di­
sposta a battersi fino in fondo. 
Molto più possibiliste, però, 
sono le altre componenti del­
la sinistra de. 

Giubilo, comunque, sembra 
intenzionato a stringere i tem­
pi Ieri la direzione romana ha 
discusso il programma e ap­
provato la compostone della 
delegazione che parteciperà 
alle trattative con gli altri parti­
ti, formata dallo Messo Giubi­
lo, dai quattro * vicesegretari 
(Cursi, Mon, Palombi e Gera-
ce), dal capolista Ennco Ga-
raci, da Mensurati e dal nuovo 
capogruppo consiliare che 
formalmente sarà eletto que­
sta mattina, anche se è ormai 
scontato che sarà l'ex segreta­
no regionale della Cisl Lucia­
no Di Pietrantomo Sempre 

oggi comincerà il pnmo giro 
di consultazioni con i partiti. Il 
primo incontro sarà con il 
Psdì, domani o lunedi sarà la 
volta dei Verdi («Spenamo -
dice Giubilo - di raggiungere 
un accordo politico anche 
con loro»), poi seguiranno Pn 
e Pli e, per ultimo, il Psi. «Ma 
non devono preoccuparsi -
assicura il segretano de - Da­
to che noi siamo evangelici, 
gli ultimi saranno i pnmi». So­
no già iniziate, intanto, le 
grandi manovre sulla compo­
sizione della giunta Dato per 
scontato che, almeno per ora, 
il Pn non entrerà in maggio­
ranza, la De conta di aggiudi­
carsi dieci assesson oltre al vi-
cesindaco (si fanno 1 nomi di 
Mori e di Palombi) Tre, oltre 
al sindaco, dovrebbero anda­
re al Psi, mentre il Psdì ne 
avrebbe due, e uno il Pli Se 
poi, dopo le regionali de) 
prossimo apnte, il Pn rientras­
se in maggioranza, dovrebbe 
ottenere due assessorati, ce­
duti nspettivamente da De e 
Psdi 

Montalto 
ieri 
manifestazione 
Cgil-Cisl-Uil 

Si sonò dati appuntamento davanti al cancelli della centrale 
per tornare a protestare, Cgil, Cisl e Uil non hanno usato 
mezzi toni, per loro la situazione a Montalto di Castro è 
drammatica, il clima tra i lavoratori fischia di ridiventare in­
candescente. «Abbiamo avanzato da tempo precise propo­
ste - hanno detto i sindacati - a panile dai rientri delle liste 
di mobilita, cassintegrazione, formazione professionale, 
prepensionamenti, appalti, Ma dal governo, dalla Regione, 
dalle imprese e dall'Enel non è venuta nessuna disponibili­
tà*. Una delegazione di lavoratori ha incontrato il prefetto 
Moscatelli chiedendo la convocazione urgentissima del pre­
sidente dell'Enel Viezzoli e del ministro dell'Industria, Batta-

Piazza Navona 
Autorizzate 
le bancarelle 
di Natale 

Il commissario straordinario 
Angelo Barbato non ha volu­
to far torto alla tradizione. 
Ieri ha firmato l'ordinanza 
con la quale autorizza il 
mercatino che tutti i Natali 
riempe piazza Navona fino 

wmi^^^mmmm^^^^^ alla Befana. La disposizione 
sarà quella tradizionale: una 

lunga catena di bancarelle stipate di doni, dolci e personag­
gi del presepe si snoderà nella piazza. Nell'ordinanza del 
commissario sono stati definiti i criteri per la selezione delle 
richieste per l'assegnazione dell'aree dove dovranno sorge­
re I box. 

Ora il parco regionale dei 
Castelli, oasi verde ad un 
passo da Roma, ha la sua se­
de: un'antica villa dell'BOO 
con 7000 metri quadrati di 
parco di grande valore natu­
ralistico. Costata poco più di 
900 milioni, la sede è stata 
inaugurata sabato scorso a 

Rocca di Papa cuore dell'iniziativa dei 15 comuni. Ieri 2000 
alunni delle scuole dei Castelli hanno «piantato» il futuro bo­
sco che sarà dedicato a Chico Mendes. 

L'Istituto Santa Maria e il San 
Gallicano avranno 320 mi­
lioni per rifare il look agli 
edifici e per adeguare gli im­
piantii Pospédàle Villa Alba­
ni di' Anzio riceverà 237 mi­
lioni per consolidare le strut-

• M M M H M H É H H B ture. La giunta regionale ieri 
ha approvato ì finanziamen­

ti per l'edilizia ospedaliera. Nel pacchetto anche lok peri la­
vori di ristrutturazione degli impianti elettrici dell'ospedale 
di Civitavecchia. 

Castelli 
Inaugurata 
la nuova sede 
del parco 

Ospedali 
Fondi 
regionali 
per l'edilizia 

Ostiense 
Giovane muore 
per overdose 
E l'84'vittima 

Incidente stradale 
sull'Aurelia 
Nuore una donna 
4 Iteriti 

L'ha trovato una volante del­
la polizia vicino all'edicola 
di via Giulio Rocco all'O­
stiense: Walter Sgroi, 38 anni 
è morto accasciato in un an­
gola della strada, stroncato 
da un overdose. A dare l'ai-

^ s > . . . . . M ^ n H M M H a lamie, dopo aver visto il suo 
corpo senza vita, è stato un 

passante. La lunga lista del morti per eroina si allunga dram­
maticamente Dall'inizio dell'anno le vittime della droga so­
no 84 , j . . 

Sotto la pioggia battente, al­
l'una e mezza di ieri, la Fiat 
Uno ha invaso l'altra corsia 
dell'Amelia all'altezza del 
chilometro 17 Lo scontro 
con I altra Fiat Uno & stato 
terribile, la macchina giuda* 

• M S . . . . . . . . M M Ì . 1 Ì H ta da Silvia Calvelli, 24 anni, 
si è spezzata in due mentre 

altre due autovetture sono state coinvolte dall'incidente IA 
giovane donna è morta sul colpo mentre Tonino Cufaro, 20 
anni, al volante dell'altra Fiat Uno, è btato trasportato d ur­
genza all'Aurelia Hospital con prognosi riservata Ricoverato 
all'ospedale, sempre con prognoso riservata, anche Stefano 
Cortesi, al volante di una Ritmo e Paolo Mercadante, 21 anni 
giudicato guanbile in 7 giorni 

Si sono avvicinati alla sua 
macchina mentre aspettava 
un suo amico sotto casa, in 
via Pio Emanuelli a Laurenli-
no, verso le nove di sera Poi 
gli hanno intimato di tirare 
fuori subito i soldi Antonio 
Luonifo, 22 anni ha cercato 
di resistere ma i due hanno 

estratto la pistola colpendolo alla testa Poi sono fuggiti con 
• 50mila lire, lo stereo e il tesserino da militare del ragazzo 
In quel momento stava scendendo il suo amico Fabnzio Bol­
lati, 23 anni che ha tentato di inseguire i due I rapinatori 
hanno esploso un colpo di pistola che per fortuna non ha 
raggiunto il ragazzo Luongo, ncoverato al Sant'Eugenio, ha 
avuto una prognosi di 7 giorni 

Rapinato 
e ferito in auto 
mentre aspetta 
un suo amico 

ROSSELLA RIPERT 

Prigionieri del metrò fèintasma 
• i Lina scena di un 
film demenziale alla Mei 
Brooks o una storia di fanta­
scienza de) genere Asimov? 
Semplicemente un ennesimo 
episodio, non si sa se più co­
mico o tragico, sicuramente 
grottésco, che rivela una volta 
dj più in che mani è affidato 
il servizio dei trasporti urbani 
nella capitale. Si è girato pra­
vamente in diretta, nel sen­
so che il fatto e realmente ac­
caduto ieri pomeriggio, verso 
lìuna e mezzo alla metro B 
della stazione Termini, dove 
una quarantina di persone, 
ignari attori di questa singola­
re farsa, non avendo sentito 
l'annuncio del macchinista 
che avvisava gli utenti di 
scéndere perché il treno dove 
stavano viaggiando era gua­
sto, sono rimaste intrappolate 
nel convoglio fino alla stazio­
ne della Piramide. Qui, dove 
il treno doveva necessaria­
mente fermarsi (altrimenti 
chissà dove sarebbe arrivato 
con la gente dentro), sbigot­
titi ma anche Inferociti per 
quanto era loro accaduto, e 

Sequestrati nel metrò, come in un film dell'orrore. Il 
convoglio della linea «B» ha superato le stazioni con 
quaranta passeggeri impauriti rinchiusi nell'ultimo 
vagone. Nessuno li aveva avvertiti che per un guasto, 
sarebbe rientrato in deposito. «Forse era rotto il cito­
fono» dicono all'Acotral, «ma per i Mondiali...». A 
questo punto non ci resta che avviare le pratiche per 
la beatificazione di Luca Corderò di Montezemolo... 

ADRIANA TERZO 

dopo aver cercato di sapere 
che cosa era successo, i qua­
ranta pendolari sono tornati 
Indietro servendosi del con­
voglio che andava nella dire­
zione opposta. ; 

Nel frattempo la genta fer­
ma nelle stazioni intermedie, 
via Cavour, Colossèo, eccete­
ra, dopo una attesa di oltre 
mezz'ora, vedendo passare la 
metropolitana con cinque 
carrozze completamente 
vuote e una stracolma, l'ulti* 
ma, non sapeva se protesta­
re, se credere ad una alluci­
nazione o altro. 

Che cosa era accaduto? 
Che il convoglio, nuovo di 

zecca, un MD fornito dalla In-
termetro, aveva avuto un gua­
sto meccanico alla motrice 
intermedia. li macchinista, 
quindi, attraverso il citofono 
intemo, aveva avvisato gli 
utenti di scendere. E tutti era­
no scesi, tranne quelli dell'ul­
timo vagone. 

«Forse c'era un guasto an­
che nell'apparecchio della ci-
tofonia - ha detto un dirigen­
te dell'Acotral, Bottini -. Il tre­
no aveva dei problemi e do­
veva rientrare. È stata fatta la 
diffusione sonora sia fuori 
che dentro il convoglio, ma 
non sappiamo ancora con 
certezza le motivazioni esatte 

dell accaduto perché quel 
treno ora è nel deposito e bi­
sogna aspettare la perizia tec­
nica La cosa più logica sem­
brerebbe propno un difetto di 
funzionamento del citofono 
interno». 

Ma come spiegare il man­
cato raccordò tra gli operato­
ri della Stazione Termini e 
quelli di via Cavour che, avvi­
sati subito dopò, non sono 
riusciti a mettersi in contatto 
con il macchinista e farlo ter-
mare? E l'ispezione delle car­
rozze che viene iatta ogni vol­
ta1 prima di avviare un convo­
glio guasto in deposito? Co­
me ci si può dimenticare un 
vagone è sequestrare quaran­
ta jgrjari passeggeri? «Una co­
sa come questa; capita una 
volta l'armo ^, ha.dichiarato 
laconicamente ì. capostazio­
ne della metro, B alla Pirami­
de -, per i Mondiali, però, tut­
to funzionerà meglio perché 
ogni macchinista avrà il tele­
fono e forse ci sarò anche 
una telecamera Interna-. Pe­
rò, che fortuirìache ci sono i 
Mondiali. 

Conferenza 
di ateneo 

«Non 
tórno 
fl numera 

L» 

A P A N N A S I 

Il bimbo 
di Piglio 

Un po' 
di Terzo 
mondo 
fuori 
della 
capitale 
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